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I. PROPOSTE DI EMENDAMENTO

Emendamento 1

Preambolo (1)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

L’Unione europea si fonda sulla solidarietà tra i cittadini e 
tra gli Stati membri. Questo valore comune guida le sue 
azioni e conferisce l’unità necessaria per far fronte alle sfide 
sociali attuali e future, che i giovani europei desiderano 
contribuire ad affrontare esprimendo concretamente la loro 
solidarietà.

L’Unione europea si fonda sulla solidarietà tra i cittadini e 
tra gli Stati membri, nonché tra le comunità locali e 
regionali appartenenti agli Stati membri stessi. Questo 
valore comune guida le sue azioni e conferisce l’unità 
necessaria per far fronte alle sfide sociali attuali e future, che 
i giovani europei desiderano contribuire ad affrontare 
esprimendo concretamente la loro solidarietà e sviluppando 
un impegno solidale a lungo termine, in grado di 
accompagnarli per tutto il resto della loro vita.

Motivazione

L’inserimento evidenzia il ruolo della dimensione locale e regionale nell’impegno civico dei giovani, individuando in essa un 
primo fondamentale punto di contatto nel campo della solidarietà.
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Emendamento 2

Preambolo (5)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Ai giovani dovrebbero essere fornite occasioni facilmente 
accessibili di impegnarsi in attività di solidarietà, che 
possano consentire loro di esprimere l’impegno a vantaggio 
delle comunità e acquisire al contempo esperienza, abilità e 
competenze utili per lo sviluppo personale, formativo, 
sociale, civico e professionale, migliorando in questo modo 
la loro occupabilità. Tali attività dovrebbero inoltre 
sostenere la mobilità dei giovani volontari, tirocinanti e 
lavoratori.

Ai giovani dovrebbero essere fornite occasioni facilmente 
accessibili di impegnarsi in attività di solidarietà, che 
possano consentire loro di esprimere l’impegno a vantaggio 
delle comunità, anche regionali e locali e in situazioni di 
normalità come anche di emergenza, e acquisire al 
contempo esperienza, abilità e competenze utili per lo 
sviluppo personale, formativo, sociale, civico e professio-
nale, migliorando in questo modo la loro occupabilità. Tali 
attività dovrebbero inoltre sostenere la mobilità dei giovani 
volontari, tirocinanti e lavoratori.

Motivazione

L’inserimento evidenzia l’importanza della dimensione regionale e locale dell’impegno dei giovani europei, anche in 
situazioni di emergenza dove è richiesto un aiuto umanitario.

Emendamento 3

Preambolo (6)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Le attività di solidarietà rivolte ai giovani dovrebbero essere 
di elevata qualità, dovrebbero cioè rispondere a esigenze 
sociali insoddisfatte, contribuire a rafforzare le comunità, 
offrire ai giovani la possibilità di acquisire conoscenze e 
competenze preziose, essere finanziariamente accessibili ai 
giovani ed essere attuate in condizioni di sicurezza e igiene.

Le attività di solidarietà rivolte ai giovani dovrebbero essere 
di elevata qualità, dovrebbero cioè rispondere a esigenze 
sociali insoddisfatte, comprese le necessità locali, contri-
buire a rafforzare le comunità territoriali, offrire ai giovani 
la possibilità di acquisire conoscenze e competenze 
preziose, essere finanziariamente accessibili ai giovani ed 
essere attuate in condizioni di sicurezza e igiene.

Motivazione

Ribadire l’importanza di soddisfare le esigenze sociali e di trasformare le attività di volontariato in forme di potenziamento 
della comunità locale o regionale.
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Emendamento 4

Preambolo (7)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Il corpo europeo di solidarietà costituisce un punto di 
accesso unico per le attività di solidarietà all’interno e al di 
fuori dell’Unione. Dovrebbero essere garantite la coerenza e 
la complementarità con altre politiche e programmi 
pertinenti dell’Unione. Il corpo europeo di solidarietà è 
basato sui punti di forza e sulle sinergie dei programmi 
precedenti e attuali, in particolare del servizio volontario 
europeo[1] e dell’iniziativa Volontari dell’Unione per l’aiuto 
umanitario[2]. Esso inoltre integra gli sforzi compiuti dagli 
Stati membri per sostenere i giovani e agevolarne il 
passaggio dalla scuola al mondo del lavoro nel quadro 
della garanzia per i giovani, offrendo loro ulteriori 
occasioni per entrare nel mercato del lavoro mediante 
tirocini o esperienze di lavoro in settori connessi alla 
solidarietà nei rispettivi Stati membri o a livello transfron-
taliero. È garantita anche la complementarità con le reti 
esistenti a livello dell’Unione pertinenti alle attività del 
corpo europeo di solidarietà, come la rete europea dei 
servizi pubblici per l’impiego, EURES e la rete Eurodesk. 
Dovrebbe altresì essere garantita la complementarità tra i 
sistemi connessi esistenti, in particolare i sistemi nazionali 
di solidarietà e di mobilità per i giovani, e il corpo europeo 
di solidarietà, basandosi, ove opportuno, sulle buone 
pratiche. 

[1] Regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, che istituisce «Erasmus 
+»: il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, 
la gioventù e lo sport e che abroga le decisioni n. 1719/ 
2006/CE, n. 1720/2006/CE e n. 1298/2008/CE (GU L 347 
del 20.12.2013, pag. 50).

[2] Regolamento (UE) n. 375/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 3 aprile 2014, che istituisce il Corpo 
volontario europeo di aiuto umanitario («iniziativa Volontari 
dell’Unione per l’aiuto umanitario») (GU L 122 del 
24.4.2014, pag. 1).

Il corpo europeo di solidarietà costituisce un punto di 
accesso unico per le attività di solidarietà all’interno e al di 
fuori dell’Unione. Dovrebbero essere garantite la coerenza e 
la complementarità con altre politiche e programmi 
pertinenti dell’Unione, sviluppando un approccio orizzon-
tale ed incoraggiando il più possibile la cooperazione 
transettoriale. Il corpo europeo di solidarietà è basato sui 
punti di forza e sulle sinergie dei programmi precedenti e 
attuali, in particolare del servizio volontario europeo[1] e 
dell’iniziativa Volontari dell’Unione per l’aiuto umanitario 
[2]. Esso inoltre integra gli sforzi compiuti dagli Stati 
membri per sostenere i giovani e agevolarne il passaggio 
dalla scuola al mondo del lavoro nel quadro della garanzia 
per i giovani, offrendo loro ulteriori occasioni per entrare 
nel mercato del lavoro mediante tirocini, forme di 
apprendistato o esperienze di lavoro in settori connessi 
alla solidarietà nei rispettivi Stati membri o a livello 
transfrontaliero. È garantita anche la complementarità con 
le reti esistenti a livello dell’Unione pertinenti alle attività del 
corpo europeo di solidarietà, come la rete europea dei 
servizi pubblici per l’impiego, EURES e la rete Eurodesk, 
nonché reti sociali come lo European Volunteer Centre e lo 
European Youth Forum. Dovrebbe altresì essere garantita la 
complementarità tra i sistemi connessi esistenti, in 
particolare i sistemi nazionali di solidarietà e di mobilità 
per i giovani, e il corpo europeo di solidarietà, basandosi, 
ove opportuno, sulle buone pratiche e sullo sviluppo di 
sinergie e di un dialogo costante e diretto con ogni 
autorità locale e regionale interessata, nonché con tutte le 
realtà, anche di rilievo interregionale, che hanno già 
beneficiato di interventi solidali e che possono offrire, 
attraverso la loro esperienza, suggerimenti e nuove 
prospettive solidali. 

[1] Regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, che istituisce «Erasmus 
+»: il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, 
la gioventù e lo sport e che abroga le decisioni n. 1719/ 
2006/CE, n. 1720/2006/CE e n. 1298/2008/CE (GU L 347 
del 20.12.2013, pag. 50).

[2] Regolamento (UE) n. 375/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 3 aprile 2014, che istituisce il Corpo 
volontario europeo di aiuto umanitario («iniziativa Volontari 
dell’Unione per l’aiuto umanitario») (GU L 122 del 
24.4.2014, pag. 1).

Motivazione

La Commissione dovrebbe sostenere un approccio il più possibile transettoriale e garantire un maggiore coinvolgimento 
diretto delle autorità locali e regionali nella cooperazione con il corpo europeo di solidarietà, nonché un dialogo costante 
con i soggetti già operanti nel settore e già beneficiari di interventi solidali.
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Emendamento 5

Preambolo (10)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Tali attività dovrebbero andare a beneficio delle comunità e 
promuovere al contempo lo sviluppo personale, formativo, 
sociale, civico e professionale della persona; esse possono 
assumere la forma di attività di volontariato, tirocini, lavori, 
progetti o attività di rete in relazione a diversi settori, quali 
l’istruzione e la formazione, l’occupazione, la parità di 
genere, l’imprenditorialità — in particolare l’imprenditoria-
lità sociale — la cittadinanza e la partecipazione demo-
cratica, l’ambiente e la protezione della natura, l’azione per 
il clima, la prevenzione delle calamità, la preparazione a 
esse e la ricostruzione, l’agricoltura e lo sviluppo rurale, la 
fornitura di generi alimentari e non alimentari, la salute e il 
benessere, la creatività e la cultura, l’educazione fisica e lo 
sport, l’assistenza e la previdenza sociali, l’accoglienza e 
l’integrazione dei cittadini di paesi terzi, la cooperazione e la 
coesione territoriali e la cooperazione transfrontaliera. Tali 
attività di solidarietà dovrebbero comprendere una solida 
dimensione di apprendimento e formazione mediante 
attività pertinenti che possono essere offerte ai partecipanti 
prima, durante e dopo le attività di solidarietà.

Tali attività dovrebbero andare a beneficio delle comunità 
locali e dello sforzo più ampio di creazione della comunità, 
e promuovere al contempo lo sviluppo personale, forma-
tivo, sociale, civico e professionale della persona; esse 
possono assumere la forma di attività di volontariato, di 
apprendistato, tirocini, lavori, progetti o attività di rete in 
relazione a diversi settori, quali l’istruzione e la formazione, 
l’occupazione, la parità di genere, l’imprenditorialità — in 
particolare l’imprenditorialità sociale — la cittadinanza e la 
partecipazione democratica, l’ambiente e la protezione della 
natura, l’azione per il clima, la prevenzione delle calamità, la 
preparazione a esse e la ricostruzione, l’agricoltura e lo 
sviluppo rurale, la fornitura di generi alimentari e non 
alimentari, la salute e il benessere, la creatività e la cultura, 
l’educazione fisica e lo sport, l’assistenza e la previdenza 
sociali, l’accoglienza e l’integrazione dei cittadini di paesi 
terzi, la cooperazione e la coesione territoriali, la 
valorizzazione e recupero del patrimonio culturale e 
artistico locale e regionale — sia di natura materiale che 
immateriale — e la cooperazione transfrontaliera. Tali 
attività di solidarietà dovrebbero comprendere una solida 
dimensione di apprendimento e formazione mediante 
attività pertinenti che possono essere offerte ai partecipanti 
prima, durante e dopo le attività di solidarietà.

Motivazione

Il Comitato delle regioni sottolinea la necessità di agevolare la partecipazione delle comunità locali e regionali e di ogni 
soggetto interessato attraverso programmi e formule anche di valorizzazione e recupero del patrimonio culturale e artistico 
locale.

Emendamento 6

Preambolo (11)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Le attività di volontariato (all’interno e al di fuori 
dell’Unione) costituiscono una ricca esperienza in un 
contesto di apprendimento non formale e informale che 
potenzia lo sviluppo personale, socioeducativo e professio-
nale, la cittadinanza attiva e l’occupabilità dei giovani. Le 
attività di volontariato non dovrebbero incidere negativa-
mente sulle occupazioni retribuite, potenziali o esistenti, né 
sostituirsi ad esse. La Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero cooperare in materia di politiche di volonta-
riato relative ai giovani mediante il metodo di coordina-
mento aperto.

Le attività di volontariato (all’interno e al di fuori 
dell’Unione) costituiscono una ricca esperienza in un 
contesto di apprendimento non formale e informale che 
potenzia lo sviluppo personale, socioeducativo e professio-
nale, la cittadinanza attiva e l’occupabilità dei giovani. Le 
attività di volontariato non dovrebbero incidere negativa-
mente sulle occupazioni retribuite, potenziali o esistenti, né 
sostituirsi ad esse. La Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero cooperare in materia di politiche di volontariato 
relative ai giovani mediante il metodo di coordinamento 
aperto e attraverso l’individuazione di strumenti comuni 
per prevenire il cd. «undeclared employment» o l’uso 
deforme del volontariato per meri fini di non retribuzione 
dei giovani occupati in attività solidali.
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Motivazione

Il Comitato delle regioni ribadisce la necessità di individuare forme di coordinamento fra Commissione e Stati membri e 
strumenti in grado di definire chiaramente i confini fra volontariato e attività solidali retribuite o sorrette da retribuzione 
nell’ambito del programma.

Emendamento 7

Preambolo (12)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

I tirocini e le esperienze di lavoro in settori connessi alla 
solidarietà possono offrire ai giovani nuove occasioni di 
entrare nel mercato del lavoro, contribuendo nel contempo 
ad affrontare sfide fondamentali per la società. Ciò può 
contribuire a promuovere l’occupabilità e la produttività dei 
giovani, facilitando nel contempo la transizione dall’istru-
zione al lavoro, cosa fondamentale per migliorare le loro 
possibilità sul mercato del lavoro. Le attività di tirocinio 
offerte nell’ambito del corpo europeo di solidarietà seguono 
i princìpi di qualità indicati nella raccomandazione del 
Consiglio sull’istituzione di un quadro di qualità per i 
tirocini[1]. I tirocini e le esperienze di lavoro offerti 
costituiscono un punto di partenza per permettere ai 
giovani di entrare nel mercato del lavoro e sono 
accompagnati da un adeguato sostegno successivo all’atti-
vità. Le attività di tirocinio e di lavoro sono facilitate da 
pertinenti attori del mercato del lavoro, in particolare i 
servizi per l’impiego pubblici e privati, le parti sociali e le 
camere di commercio e sono retribuite dall’organizzazione 
partecipante. In quanto organizzazioni partecipanti, do-
vrebbero richiedere un finanziamento tramite il competente 
organismo di attuazione del corpo europeo di solidarietà al 
fine di servire da intermediarie tra i giovani partecipanti e i 
datori di lavoro che offrono attività di tirocinio e lavoro in 
settori connessi alla solidarietà. 

[1] Raccomandazione del Consiglio, del 15 marzo 2018, 
relativa a un quadro europeo per apprendistati efficaci e di 
qualità (GU C 153 del 2.5.2018, pag. 1).

I tirocini e le esperienze di apprendistato e di lavoro in 
settori connessi alla solidarietà possono offrire ai giovani 
nuove occasioni di entrare nel mercato del lavoro, offrendo 
altresì l’opportunità di maturare uno spirito solidale a 
lungo termine anche nella vita privata. Ciò può con-
tribuire a promuovere l’occupabilità e la produttività dei 
giovani, facilitando nel contempo la transizione dall’istru-
zione al lavoro, cosa fondamentale per migliorare le loro 
possibilità sul mercato del lavoro. Le attività di apprendi-
stato e/o tirocinio offerte nell’ambito del corpo europeo di 
solidarietà seguono i princìpi di qualità indicati nella 
raccomandazione del Consiglio sull’istituzione di un quadro 
di qualità per i tirocini[1] e sono accompagnate da un 
adeguato sostegno successivo all’attività. Le attività di 
tirocinio, di apprendistato e di lavoro sono facilitate da 
pertinenti attori del mercato del lavoro, in particolare i 
servizi per l’impiego pubblici e privati, le parti sociali, le 
istituzioni locali e regionali interessate e maggiormente 
sensibili alle reali esigenze del territorio e le camere di 
commercio, e sono retribuite dall’organizzazione parteci-
pante. In quanto organizzazioni partecipanti, dovrebbero 
richiedere un finanziamento tramite il competente organi-
smo di attuazione del corpo europeo di solidarietà al fine di 
servire da intermediarie tra i giovani partecipanti e i datori 
di lavoro che offrono attività di tirocinio, apprendistato e 
lavoro in settori connessi alla solidarietà. 

[1] Raccomandazione del Consiglio, del 15 marzo 2018, 
relativa a un quadro europeo per apprendistati efficaci e di 
qualità (GU C 153 del 2.5.2018, pag. 1).

Motivazione

Il Comitato delle regioni riconosce il valore di tali tirocini come strumento per agevolare l’ingresso dei giovani nel mondo 
del lavoro, pur ribadendo la necessità di un solido e regolare confronto con le realtà pubbliche e private locali e regionali, in 
grado di cogliere le reali esigenze sociali del territorio.
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Emendamento 8

Preambolo (13)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Lo spirito d’iniziativa dei giovani è una risorsa importante 
per la società e per il mercato del lavoro. Il corpo europeo 
di solidarietà contribuisce a promuovere questo aspetto 
offrendo ai giovani l’opportunità di elaborare e attuare 
progetti propri volti ad affrontare sfide specifiche a 
beneficio della comunità locale. Tali progetti costituiscono 
un’occasione per sperimentare idee e sostenere i giovani a 
essere promotori di iniziative di solidarietà. Essi servono 
anche da trampolino di lancio per un ulteriore impegno in 
attività di solidarietà e costituiscono un primo passo per 
incoraggiare i partecipanti al corpo europeo di solidarietà a 
intraprendere un lavoro autonomo o a dedicarsi alla 
fondazione di associazioni, organizzazioni non governative 
o altri organismi attivi nei settori della solidarietà, del non 
profit e dei giovani.

Lo spirito d’iniziativa dei giovani è una risorsa importante 
per la società e per il mercato del lavoro. Il corpo europeo di 
solidarietà contribuisce a promuovere questo aspetto 
offrendo ai giovani l’opportunità di elaborare e attuare 
progetti propri volti ad affrontare sfide specifiche a 
beneficio della comunità locale. Tali progetti costituiscono 
un’occasione per sperimentare idee e sostenere i giovani a 
essere promotori di iniziative di solidarietà a beneficio delle 
comunità locali e ad incentivare l’impegno civico, 
contrastando altresì esclusione sociale e migrazioni dalle 
aree rurali a quelle urbane. Essi servono anche da 
trampolino di lancio per un ulteriore impegno in attività 
di solidarietà e costituiscono un primo passo per 
incoraggiare i partecipanti al corpo europeo di solidarietà 
a intraprendere un lavoro autonomo o a dedicarsi alla 
fondazione di associazioni, organizzazioni non governative 
o altri organismi attivi nei settori della solidarietà, del non 
profit e dei giovani.

Motivazione

Il Comitato delle regioni sottolinea l’importanza di una strategia solidale che stimoli i giovani ad intraprendere a posteriori 
anche autonome esperienze imprenditoriali, a beneficio delle comunità locali e maggiormente inclusive.

Emendamento 9

Preambolo (14)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

I giovani e le organizzazioni che partecipano al corpo 
europeo di solidarietà dovrebbero sentirsi parte di una 
comunità di persone e soggetti impegnati a promuovere la 
solidarietà in Europa. Allo stesso tempo le organizzazioni 
partecipanti hanno bisogno di sostegno per rafforzare la 
loro capacità di offrire attività di buona qualità a un numero 
crescente di partecipanti. Il corpo europeo di solidarietà 
sostiene le attività di rete mirate a rafforzare l’impegno dei 
giovani e delle organizzazioni partecipanti nei confronti di 
questa comunità, a promuovere uno spirito del corpo 
europeo di solidarietà e a incoraggiare lo scambio di 
pratiche ed esperienze utili. Tali attività contribuiscono 
anche a informare gli attori pubblici e privati in merito al 
corpo europeo di solidarietà e a raccogliere pareri di giovani 
e organizzazioni partecipanti sull’attuazione dell’iniziativa.

I giovani e le organizzazioni che partecipano al corpo 
europeo di solidarietà dovrebbero sentirsi parte di una 
comunità di persone e soggetti impegnati a promuovere la 
solidarietà in Europa. Allo stesso tempo le organizzazioni 
partecipanti hanno bisogno di sostegno per rafforzare la 
loro capacità di offrire attività di buona qualità a un numero 
crescente di partecipanti. Il corpo europeo di solidarietà 
sostiene le attività di rete mirate a rafforzare l’impegno dei 
giovani e delle organizzazioni partecipanti, a promuovere 
uno spirito del corpo europeo di solidarietà e a incoraggiare 
lo scambio di pratiche ed esperienze utili. Tali attività 
contribuiscono anche a informare gli attori pubblici e 
privati in merito al corpo europeo di solidarietà e a 
raccogliere pareri di giovani e organizzazioni partecipanti 
sull’attuazione dell’iniziativa, nonché sulla sua capacità di 
rispondere ai bisogni e alle aspettative delle comunità 
locali.
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Motivazione

Fondamentale è una collaborazione attiva fra il corpo europeo di solidarietà e tutti i soggetti interessati, in grado non solo di 
rispondere ad ogni richiesta informativa di questi, ma anche di trasmettere aggiornamenti e comunicazioni che possano 
garantire un approccio maggiormente integrato e valorizzazioni qualitative sui progetti.

Emendamento 10

Preambolo (15)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

È opportuno prestare particolare attenzione a garantire la 
qualità delle attività e delle altre opportunità offerte 
nell’ambito del corpo europeo di solidarietà, in particolare 
offrendo ai partecipanti formazione, sostegno linguistico, 
un’assicurazione, sostegno amministrativo e post-attività, 
così come la convalida delle conoscenze, abilità e 
competenze acquisite grazie all’esperienza nel corpo 
europeo di solidarietà. La sicurezza e l’incolumità dei 
volontari restano di fondamentale importanza e i volontari 
non dovrebbero essere impiegati in operazioni condotte 
nell’ambito di conflitti armati internazionali e non 
internazionali.

È opportuno prestare particolare attenzione a garantire la 
qualità delle attività e delle altre opportunità offerte 
nell’ambito del corpo europeo di solidarietà, in particolare 
offrendo ai partecipanti formazione, sostegno linguistico, 
un’assicurazione, sostegno amministrativo e post-attività, 
così come la convalida delle conoscenze, abilità e 
competenze acquisite grazie all’esperienza nel corpo 
europeo di solidarietà attraverso specifici criteri di 
certificazione. Le attività di volontariato dovrebbero 
coinvolgere organizzazioni profit e no-profit, fondazioni, 
enti senza scopo di lucro, associazioni e imprese sociali, 
sviluppando regole specifiche per i cd «occupational 
placements» che consentano di favorire la promozione di 
progetti solidali con eventuali decontribuzioni/agevolazio-
ni fiscali su autonoma iniziativa degli Stati membri. La 
sicurezza e l’incolumità dei volontari restano inoltre di 
fondamentale importanza e i volontari non dovrebbero 
essere impiegati in operazioni condotte nell’ambito di 
conflitti armati internazionali e non internazionali.

Motivazione

Il Comitato delle regioni ribadisce la necessità di sostenere volontariato, tirocini, apprendistato e attività di natura 
occupazionale retribuite con tutti i soggetti promotori di progetti nell’ambito del corpo europeo di solidarietà, valutando 
anche la possibilità per gli Stati membri di intraprendere iniziative di decontribuzione/agevolazione fiscale con funzione 
premiale.
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Emendamento 11

Preambolo (18)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

I soggetti che desiderano partecipare al corpo europeo di 
solidarietà dovrebbero ottenere un marchio di qualità a 
condizione di soddisfare le opportune condizioni. Il 
processo che porta all’attribuzione di un marchio di qualità 
dovrebbe essere attuato in modo continuo dagli organismi 
di attuazione del corpo europeo di solidarietà. Il marchio di 
qualità attribuito dovrebbero essere rivalutato periodica-
mente e potrebbe essere revocato se, nel contesto dei 
controlli previsti, si riscontra che le condizioni che ne 
hanno motivato l’attribuzione non sono più soddisfatte.

I soggetti che desiderano partecipare al corpo europeo di 
solidarietà dovrebbero ottenere un marchio di qualità a 
condizione di soddisfare le opportune condizioni, fra le 
quali dovrebbe essere inclusa una valutazione del livello di 
attenzione degli stessi verso le esigenze locali e regionali, 
la sussistenza di un approccio integrato e una coopera-
zione attiva e proficua con ogni autorità locale e regionale 
e/o altra associazione o ente operante nel settore della 
solidarietà. Il processo che porta all’attribuzione di un 
marchio di qualità dovrebbe essere attuato in modo 
continuo dagli organismi di attuazione del corpo europeo 
di solidarietà, in stretta collaborazione con le Agenzie 
nazionali e tenendo conto dei campi di principale 
evoluzione solidale negli Stati membri. Il marchio di 
qualità attribuito dovrebbero essere rivalutato periodica-
mente e potrebbe essere revocato se, nel contesto dei 
controlli previsti, si riscontra che le condizioni che ne 
hanno motivato l’attribuzione non sono più soddisfatte.

Motivazione

Il Comitato delle regioni sottolinea l’importanza del coinvolgimento massimo delle Agenzie nazionali, delle organizzazioni 
già esistenti ovvero di istituzioni di rilievo locale e regionale operanti nel settore della solidarietà, come ad esempio le 
innumerevoli associazioni sportive che promuovono innovative iniziative di volontariato, sostenendo un approccio 
integrato e collaborazioni ad ogni livello governativo con i soggetti che desiderano partecipare al corpo europeo di 
solidarietà.

Emendamento 12

Preambolo (22)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Gli organismi di attuazione, le organizzazioni partecipanti e 
i giovani che partecipano all’iniziativa dovrebbero essere 
aiutati dai centri risorse del corpo europeo di solidarietà a 
incrementare la qualità dell’attuazione delle attività del 
corpo europeo di solidarietà e a migliorare l’individuazione 
e la convalida delle competenze acquisite grazie a tali 
attività, anche rilasciando certificati Youthpass.

Gli organismi di attuazione, le organizzazioni partecipanti e 
i giovani che partecipano all’iniziativa dovrebbero essere 
aiutati dai centri risorse del corpo europeo di solidarietà a 
incrementare la qualità dell’attuazione delle attività del 
corpo europeo di solidarietà e a migliorare l’individuazione 
e la convalida delle competenze acquisite grazie a tali 
attività, rilasciando certificati esclusivi del corpo europeo di 
solidarietà per le attività completate ed utilizzando 
strumenti come Youthpass e Europass ovvero le disposi-
zioni in materia di apprendistato professionale per 
individuare e definire tali conoscenze ed abilità acquisite.
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Motivazione

Il Comitato delle regioni riconosce l’importanza di agevolare ulteriormente la ricerca d’impiego dei giovani volontari 
offrendo loro, a completamento dell’attività, un certificato esclusivo del corpo europeo di solidarietà, descrittivo delle 
competenze acquisite, completo di parametri specifici di valutazione e con possibilità di utilizzo nazionale e transnazionale 
in ambito professionale.

Emendamento 13

Preambolo (27)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Il corpo europeo di solidarietà è rivolto ai giovani di età 
compresa tra 18 e 30 anni e la partecipazione alle attività 
offerte dovrebbe richiedere la previa registrazione nel 
portale del corpo europeo di solidarietà.

Il corpo europeo di solidarietà è rivolto ai giovani di età 
compresa tra 18 e 30 anni, senza alcun filtro correlato al 
proprio background ad esempio sociale, economico, 
scolastico, e la partecipazione alle attività offerte dovrebbe 
richiedere la previa registrazione nel portale del corpo 
europeo di solidarietà e la possibilità di intraprendere, 
attraverso tale portale, un percorso di formazione online 
multilingue preparatoria all’attività solidale prescelta, 
finalizzata altresì all’individuazione del campo che possa 
valorizzare al meglio le proprie ambizioni solidali e offrire 
un futuro maggiore appeal occupazionale.

Motivazione

Il Comitato delle regioni suggerisce la costituzione di un portale multilingue ove sia possibile scaricare materiale 
informativo e formativo specifico per le differenti categorie di esperienza solidale proposte, accompagnando la scelta dei 
giovani interessati al fine di aumentare il loro futuro appeal professionale.

Emendamento 14

Preambolo (28)

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Particolare attenzione dovrebbe essere prestata affinché le 
attività sostenute dal corpo europeo di solidarietà siano 
accessibili a tutti i giovani, in particolare quelli più 
svantaggiati. Dovrebbero essere poste in essere misure 
speciali per promuovere l’inclusione sociale e la partecipa-
zione dei giovani svantaggiati e per tenere conto dei vincoli 
imposti dalla lontananza di una serie di aree rurali, delle 
regioni ultraperiferiche dell’Unione e dei paesi e territori 
d’oltremare. Analogamente, i paesi partecipanti dovrebbero 
adoperarsi per adottare tutte le misure adeguate per 
rimuovere gli ostacoli giuridici e amministrativi al corretto 
funzionamento del corpo europeo di solidarietà. Ciò 
dovrebbe comprendere la risoluzione, ove possibile e fatto 
salvo l’acquis di Schengen e la normativa dell’Unione in 
materia di ingresso e di soggiorno dei cittadini di paesi terzi, 
delle questioni amministrative che generano difficoltà in 
relazione all’ottenimento di visti e permessi di soggiorno e il 
rilascio di una tessera europea di assicurazione sanitaria in 
caso di attività transfrontaliere all’interno dell’Unione 
europea.

Particolare attenzione dovrebbe essere prestata affinché le 
attività sostenute dal corpo europeo di solidarietà siano 
accessibili a tutti i giovani, in particolare quelli più 
svantaggiati. Dovrebbero essere poste in essere misure 
speciali per promuovere l’inclusione sociale e la partecipa-
zione dei giovani svantaggiati, tra cui i giovani con 
disabilità, e per tenere conto dei vincoli imposti dalla 
lontananza di una serie di aree rurali, delle regioni 
ultraperiferiche dell’Unione e dei paesi e territori d’oltre-
mare. Analogamente, i paesi partecipanti dovrebbero 
adoperarsi per adottare tutte le misure adeguate per 
rimuovere gli ostacoli giuridici e amministrativi al corretto 
funzionamento del corpo europeo di solidarietà. Ciò 
dovrebbe comprendere la risoluzione, ove possibile e fatto 
salvo l’acquis di Schengen e la normativa dell’Unione in 
materia di ingresso e di soggiorno dei cittadini di paesi terzi, 
delle questioni amministrative che generano difficoltà in 
relazione all’ottenimento di visti e permessi di soggiorno e il 
rilascio di una tessera europea di assicurazione sanitaria in 
caso di attività transfrontaliere all’interno dell’Unione 
europea.
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Motivazione

L’inserimento mira a valorizzare l’aspetto dell’inclusione dei giovani con disabilità nel quadro delle attività del corpo 
europeo di solidarietà, anche in virtù delle disposizioni della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, 
ratificata dall’UE.

Emendamento 15

Capo III, articolo 7

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Le attività di volontariato di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
lettera a), includono una componente di apprendimento e 
formazione, non si sostituiscono ai tirocini o ai lavori, non 
sono equiparate al lavoro e si basano su un accordo scritto 
di volontariato.

Le attività di volontariato di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
lettera a), includono una componente di apprendimento e 
formazione, non si sostituiscono ai tirocini o ai lavori, non 
sono equiparate al lavoro e si basano su un accordo scritto 
di volontariato, apprendistato o altra formula che descriva 
compiutamente l’attività programmata.

Motivazione

Nel testo della Commissione dovrebbe essere riconosciuta l’attività di volontariato ad ogni tipologia di soggetto interessato, 
sia esso pubblico o privato, profit o no-profit, in perfetta sintonia con l’anima solidale che accompagna tali attività di 
volontariato. Essenziale è la formulazione di strumenti di monitoraggio per prevenire il lavoro precario, il lavoro nero e 
l’uso del volontariato per evitare la retribuzione dei soggetti partecipanti, valorizzando i contributi più innovativi ed 
originali e prevedendo formule premiali per i soggetti più dinamici e propositivi.

Emendamento 16

Capo VI, articolo 16, paragrafo 2

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Fra i criteri di valutazione dovrebbero altresì essere tenute 
in considerazione eventuali forme integrative di collabo-
razione del soggetto interessato con organismi già 
operanti nell’ambito della promozione delle politiche 
giovanili, fra le quali lo sport assume senza dubbio 
sempre maggior rilievo ed interesse. In tal senso sarà in 
particolare valorizzata la collaborazione con lo EU Youth 
Coordinator ed eventuali forme di partecipazione all’in-
terno della EU Youth Strategy Platform proposta nella 
Comunicazione della Commissione europea (2018) 269 
final.
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Motivazione

Il Comitato delle regioni accoglie con favore la proposta della Commissione europea per la creazione di un EU Youth 
Coordinator e di una EU Youth Strategy Platform, auspicando lo sviluppo di una rete di collaborazione continuativa e la 
calendarizzazione di incontri di studio fra Coordinatore e Comitato delle regioni, che possano coinvolgere efficacemente 
ogni dimensione locale e regionale europea.

Emendamento 17

Capo IV, articolo 17

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

Accesso al finanziamento del corpo europeo di solidarietà Accesso al finanziamento del corpo europeo di solidarietà

I soggetti pubblici o privati stabiliti in uno dei paesi 
partecipanti e le organizzazioni internazionali possono 
richiedere finanziamenti nell’ambito del corpo europeo di 
solidarietà. Nel caso delle attività di cui agli articoli 7, 8 e 
11, il marchio di qualità è ottenuto dall’organizzazione 
partecipante come prerequisito per ricevere finanziamenti 
nell’ambito del corpo europeo di solidarietà. Nel caso dei 
progetti di solidarietà di cui all’articolo 9, anche le persone 
fisiche possono richiedere un finanziamento a nome di 
gruppi informali di partecipanti al corpo europeo di 
solidarietà.

I soggetti pubblici o privati stabiliti in uno dei paesi 
partecipanti e le organizzazioni internazionali possono 
richiedere finanziamenti nell’ambito del corpo europeo di 
solidarietà. Nel caso delle attività di cui agli articoli 7, 8 e 
11, il marchio di qualità è ottenuto dall’organizzazione 
partecipante come prerequisito per ricevere finanziamenti 
nell’ambito del corpo europeo di solidarietà. Nel caso dei 
progetti di solidarietà di cui all’articolo 9, anche le persone 
fisiche possono richiedere un finanziamento a nome di 
gruppi informali di partecipanti al corpo europeo di 
solidarietà. In ogni caso dovrebbe essere riconosciuta una 
premialità per i progetti che prevedono un elevato valore 
aggiunto con riferimento alla dimensione regionale e 
locale.

Motivazione

L’inserimento punta a valorizzare i progetti ad elevato impatto sulle realtà regionali e locali.

Emendamento 18

Capo XI, articolo 28, paragrafo 2

Testo proposto dalla Commissione europea Emendamento del CdR

La Commissione dovrebbe supportare il più possibile le 
autorità nazionali e le agenzie nazionali nella divulgazio-
ne di informazioni riguardanti ogni iniziativa proponibile 
nell’ambito del corpo europeo di solidarietà, favorendo 
così la massima acquisizione conoscitiva da parte delle 
realtà locali e regionali e idonee forme dirette o indirette di 
supporto tecnico in fase di registrazione e successiva 
richiesta di fondi.
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Motivazione

È indispensabile stimolare maggiormente il coinvolgimento di soggetti di dimensione locale e regionale, garantendo una 
partecipazione più attiva ed una rete costantemente aggiornata anche per ogni riferimento tecnico informativo e formativo.

II. RACCOMANDAZIONI POLITICHE

IL COMITATO EUROPEO DELLE REGIONI

Osservazioni generali — EU Youth Strategy

1. ribadisce la necessità di una politica giovanile integrata in tutte le politiche dell’Unione europea attraverso un 
approccio orizzontale ed incoraggiando la cooperazione transettoriale, interregionale e transfrontaliera;

2. accoglie con grande favore la proposta della Commissione europea di introdurre un EU Youth Coordinator e di 
sviluppare la EU Youth Strategy Platform rafforzandone il peso informativo e rendendola una piattaforma di dialogo costante 
ed efficace con tutti i soggetti interessati;

3. auspica la programmazione di incontri periodici con l’EU Youth Coordinator ed il riconoscimento di una cooperazione 
formale con il Comitato delle regioni, portavoce di tutte le esigenze sociali locali e regionali in materia di politiche giovanili;

4. accoglie con favore la nuova Youth Work Agenda, evidenziandone il notevole valore sociale per i giovani provenienti da 
qualsivoglia background, compresi quelli che non studiano, non lavorano e non seguono corsi di formazione (NEET) e 
quelli che appartengono a minoranze nazionali o linguistiche autoctone, e rimarcando la necessità di includere 
maggiormente i giovani, anche i più vulnerabili, attraverso il rinnovato EU Youth Dialogue;

5. raccomanda la massima inclusione di giovani provenienti da ogni background, al fine di assicurare pari opportunità, 
integrazione sociale e supporto nella ricerca d’impiego e garantendo loro una partecipazione attiva nei settori più dinamici, 
come ad esempio lo sport;

6. riconosce positivamente l’applicazione di una tracciabilità sistematica della spesa UE sostenuta nell’ambito di diversi 
programmi giovanili di finanziamento, auspicando futuri ulteriori incrementi finanziari a lungo termine a favore delle 
politiche giovanili; ciò è particolarmente importante anche per gli Stati membri o le regioni dell’UE maggiormente colpiti 
dalla fuga dei cervelli.

Corpo europeo di solidarietà

7. raccomanda di rafforzare il volontariato locale attraverso i vari canali di finanziamento e di comunicazione, 
rimarcando che molti giovani partecipano a progetti delle comunità locali che devono essere valorizzati in termini di 
impegno politico e civico, inclusione sociale e contrasto alla migrazione dalle aree rurali a quelle urbane (1);

8. sollecita, pur riconoscendone la complementarità, una chiara demarcazione fra il profilo di volontariato e quello 
occupazionale dell’ESC, al fine di evitare forme di lavoro precario o non retribuito;

9. ribadisce l’importanza di riconoscere le competenze acquisite attraverso il volontariato con il rilascio di specifici 
certificati ESC, utilizzando altresì strumenti di valutazione come Youthpass ed Europass ovvero i criteri definitori adottati 
per l’apprendistato;

10. chiede un monitoraggio efficace delle organizzazioni partecipanti, affinché i principi e gli standard sottolineati nella 
raccomandazione del Consiglio relativa a un quadro europeo per apprendistati efficaci e di qualità (2) siano pienamente 
rispettati;

11. invita ad individuare criteri specifici nella valutazione di progetti che coinvolgano paesi di pre-adesione, nei quali 
pregresse criticità possono aver inciso negativamente sulla percezione dell’impegno solidale e del volontariato, influendo 
negativamente sulla sensibilità giovanile verso tali valori.
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(1) Un esempio è offerto dall’esperienza recente italiana della Regione Lombardia, che in ambito giovanile ha con successo promosso 
iniziative di sostegno allo sport ad elevata valenza solidale (v. Lega Civica).

(2) http://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6779-2018-INIT/it/pdf

http://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6779-2018-INIT/it/pdf


Raccomandazioni specifiche

12. condivide l’obiettivo della Commissione di incrementare l’impatto della EU Youth Strategy a livello locale;

13. condivide l’importanza dello EU Youth Coordinator e del suo ruolo strategico attraverso l’avvio di incontri periodici 
regolari con il Comitato delle regioni ed un rafforzamento dei canali formativi/informativi con le Agenzie nazionali 
interessate;

14. riconosce l’importanza anche del settore privato per i cd. «occupational placements», in cui tuttavia si chiede che le 
attività solidali garantiscano sempre una retribuzione;

15. ritiene che, al fine di garantire la massima qualità nella realizzazione dei progetti, sia fondamentale velocizzare il più 
possibile le fasi di valutazione degli stessi, consentendo alle organizzazioni partecipanti di accedere più rapidamente ai fondi 
e di avere procedure di registrazione progettuale semplici, snelle e flessibili, tenendo in particolare considerazione coloro 
che hanno un accesso limitato ad Internet e/o criticità anche linguistiche;

16. evidenzia che, al fine di garantire la massima diffusione degli European Solidarity Corps a livello locale e regionale, sia 
essenziale una costante interazione con gli stakeholder nazionali ed una concreta ed efficace attività di pubblicizzazione 
delle opportunità solidali offerte;

17. auspica la valorizzazione, in sede di assegnazione del Quality Label, delle attività di volontariato (come quelle ad 
esempio operanti in collaborazione e sinergia con associazioni sportive) più originali ed efficaci, che possano spingere i 
giovani a mantenere per tutta la vita impegni di natura solidale, ed auspica altresì che le organizzazioni partecipanti 
possano usufruire di forme di agevolazione fiscale su autonoma iniziativa degli Stati membri;

18. sottolinea che la proposta del corpo europeo di solidarietà dovrebbe essere attuata nel rispetto del principio di 
sussidiarietà. Il coinvolgimento degli enti locali e regionali nella fase di attuazione della proposta è estremamente 
importante. Chiede alla Commissione di tener conto dei bisogni e delle aspettative delle comunità locali in considerazione 
della loro maggiore prossimità alle persone interessate; sottolinea che l’istruzione, la formazione professionale e la gioventù 
rientrano nell’ambito di competenza degli Stati membri e che l’Unione europea deve sostenere, coordinare e completare 
l’azione dei singoli paesi, conformemente all’articolo 6 del TFUE, dato che far crescere l’occupazione è un interesse comune. 
Pertanto, il buon esito delle misure dell’UE, che devono essere conformi ai principi di sussidiarietà e proporzionalità, 
dipende dalla cooperazione con gli enti locali e regionali;

19. lamenta la mancanza di una comune ed uniforme definizione a livello europeo delle «imprese dell’economia sociale», 
alle quali tuttavia la proposta di regolamento chiede garanzie di divulgazione, pubblicità e diffusione delle opportunità e dei 
risultati delle azioni sostenute dal programma (preambolo, considerando 38) e sostegno nelle attività del corpo europeo di 
solidarietà;

20. suggerisce di integrare nella valutazione delle attività solidali anche i parametri comuni riconosciuti nell’ambito del 
volontariato dallo European Volunteer Centre.

Bruxelles, 6 dicembre 2018

Il presidente  
del Comitato europeo delle regioni

Karl-Heinz LAMBERTZ 
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